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II.3
Luigi Pulci, Morgante
Venezia, Guglielmo da Fontaneto, 1521
4°; [196] cc.; ill.

 EDIT16 CNCE 73937

c. A1r: Morgante magiore: quale tratta della morte | 

de Orlando con tutti li paladini: tradito da | Gano. 

E damore cose bellissime: 7 de molte | infi nite 

battaglie crudelissime. Nouamente | impresso 7 

corretto. || [Silografi a con l’incontro di Morgante 

e Margutte]

c. 2B3v: ⸿Finito il libro chiamato Morgāte magiore 

fatto, come e detto al prin | cipio, da Luigi Pulci ad 

petitione dela excellentissima mona Lucre | tia di 

Piero di Cosmo de Medici. Nouamente corretto: 

& | emendato dal proprio originale delo auttore. 

Nel qua | le libro se agionto la confessione del dit-

to autto- | re. Impresso in Vinegia Nelle Case de 

Gui- | lielmo da Fontanetto de Monteferra | to. 

Nel anno dela īcarnatione del | signore. M.D.XXI. 

adi. xx. | di Iulio. Linclito Anto | nio Grimano | 

principe. || ⸿Registrum || A B C D E F G H I K 

L M N O P Q R S T | V X Y Z AA BB || Tutti 

quatterni excetto BB duerno. || Quinterni noue, 

carte quattro.

c. 2B4: [bianca; mancante nell’esemplare]

BncF, RARI Palatino E.6.5.26

Sul verso della prima guardia posteriore, nota a penna 

(sec. XVI), cancellata (Non senza cauxa li antichi pitu-

ri…); numerazione coeva a penna nell’angolo superio-

re esterno da 1 a 194; della stessa mano, alcune note 

a margine; all’interno del piatto anteriore, in basso, a 

matita, la collocazione palatina L. R. q. 61; sul fron-

tespizio, timbro a secco della Palatina Lorenese, con 

civetta su ramo (ca. 1850).

Legatura in pergamena fl oscia del sec. XVIII; sul dor-

so, titolo e data a penna, Pulci. Morgan. Maggior. 1521.

Anche questa edizione Fontaneto ha 
Morgante e Margutte in prima pagina 
e numerose vignette nel testo, in gran 
parte prodotte per il poema di Pulci, 
di cui illustrano espressamente svariati 
episodi ben riconoscibili (perlopiù sulla 

scorta del ciclo Bonelli del 1494) come 
le ultime imprese e la morte di Morgan-
te del cantare XX (fi g. II.3a), mentre al-
tre immagini sono di riuso, provenienti 
da set intagliati per illustrare edizioni di 
altre opere. Spicca fra queste (anche per 
misure, sensibilmente maggiori delle 
altre) quella che al cantare XXVIII (c. 
2A8v) ritrae i poeti di corte che cantano 
gli elogi funebri di Carlo Magno (fi g. 
II.3b): la performance pubblica del «ci-
tarista» Lattanzio e di Alcuino di York, 
che commuovono il pubblico parigino 
intonando in versi le imprese dell’im-
peratore defunto, è qui evocata con una 
vignetta emblematica del forte nesso tra 
poesia e performance nel Rinascimento: 
proveniente da un’edizione di Orazio, 
lo immagina mentre canta la prima ode 
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del III libro dei Carmina a un pubblico 
di giovani e fanciulle («virginibus pue-
risque canto»), imbracciando una cetra 
interpretata come una moderna lira o 
viola da braccio, tipica dei cantastorie e 
dei poeti orali tra Quattro e Cinquecen-
to (Degl’Innocenti 2011, pp. 150-155).

L’edizione ripropone (con qualche 
variante) gli argomenti in prosa a inizio 
cantare già visti nell’edizione Bonelli, 
ma il paratesto più notevole sono le due 
ottave sul retro del frontespizio, rivol-
te «ad lectorem» da un misconosciuto 
«Nicolaus Massetus Mutinensis» che 
garantisce la correttezza del testo, 
ripristinata contro gli equivoci di curatori 

incompetenti, e segnala alcuni snodi 
cruciali dell’opera: «battaglie», «amore», 
il «valore» di Morgante, l’incontro con 
«Margutto» e infi ne il tradimento di 
Gano, la catastrofe di Roncisvalle, la 
morte di Orlando e la vendetta fattane 
da Carlo prima di morire anch’egli. 
Sugli epici eventi fi nali pone l’accento 
anche il titolo, che sussume il resto sotto 
le generiche etichette di cose d’«amore» 
e «battaglie» (si veda anche fi g. II.4b). 
La correttezza del testo è rimarcata 
ancora nel colophon, che segnala inoltre 
l’aggiunta della Confessione di Pulci, ef-
fettivamente stampata in appendice al 
poema, alla c. 2B3. Si noti però che il 
nome di Luigi Pulci (benché evocato 
come «Aluigi» nelle ottave del curato-
re), è scomparso dal frontespizio e rima-
ne solo nel dettagliato colophon.

L’esemplare della BncF – l’unico oggi 
noto – è stato postillato da un lettore 
cinquecentesco semicolto che ci off re 
uno spaccato dei suoi interessi e della 
sua cultura annotando proverbi e iper-
boli ed etichettando a margine i passi 
che gli paiono notevoli: le brevi favole 
dei primi cantari, la descriptio di Antea, 
la morte di Spinellone, la navigazione 
del cantare XX, «la guera de roncisva-
le» (c. T8v) e la «disputa» di Astarotte. 
[LDI]
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